
Il progetto

Via alla riqualificazione
di valletta Carbonara

con lo spostamento delle serre

di Erica Manna

Le possibili sforbiciate al Pnrr che 
allungano i tempi. Il rebus degli 
spazi alternativi, con il Municipio 
scettico sull’opzione Fortezza che 
mette sul tavolo altre due ipotesi. 
E il confronto che, al momento, è 
in stallo. C’è ancora nebbia sul fu-
turo del centro sociale Zapata: e 
se si allontana l’ombra lunga dello 
sgombero — definito «estrema ra-
tio» dal vicesindaco Pietro Picioc-
chi, ipotizzato per fine luglio ma 
lasciato sfumare — in questo rebus 
ora  intervengono  più  fattori  a  
complicare la partita.

Il primo: gli spazi degli ex Ma-
gazzini del Sale, sede del centro so-
ciale, avrebbero dovuto essere in-
teressati dai lavori per ospitare al-
cuni laboratori dell’Accademia Li-
gustica di Belle Arti, ma sono nel-
l’elenco delle opere a rischio defi-
nanziamento del Pnrr. Questione 
sulla quale il direttore dell’Accade-
mia, Guido Fiorato, spiega di esse-
re all’oscuro ma di attendere ag-
giornamenti. La mancata ristrut-
turazione dell’area che, nelle in-
tenzioni del Comune, dovrebbe es-
sere destinata ai laboratori della 
Ligustica, viene vista come «un di-
sastro  per  Sampierdarena»,  è  la  
sintesi del presidente del Munici-

pio Centro Ovest Michele Colna-
ghi: «Trasferire lì parte delle attivi-
tà dell’Accademia — rimarca — è 
un’occasione irrinunciabile».

L’altro nodo riguarda i concerti: 
centrali, nell’offerta culturale del-
lo Zapata. Perché Palazzo Grimal-
di  a  Sampierdarena,  conosciuto  
come la Fortezza, sarebbe adatto 
per le attività diurne del centro so-
ciale, che spaziano dalla Zapateca 
alla palestra di boxe, ma non per 
la musica. E dunque non piace af-

fatto al presidente del Municipio 
Michele Colnaghi.  Che ha spari-
gliato le carte e domani in consi-
glio municipale porterà una mo-
zione per proporre due ulteriori al-
ternative per il trasferimento del 
centro sociale  che da trent’anni  
anima il quartiere: «Un magazzi-

no dismesso lontano dalle abita-
zioni, in zona Fiumara, e l’ex boc-
ciodromo a San Benigno». Dove, 
in realtà, la Prefettura ha intenzio-
ne di allestire un centro di prima 
accoglienza per migranti. La For-
tezza,  secondo il  presidente  del  
Municipio, non è adatta: «La sera 
la musica creerebbe disagio ai pa-
lazzi vicini — spiega Colnaghi — l’e-
sterno e i fondi sono stati già ri-
strutturati. La nostra idea sarebbe 
quella di destinarne una parte ai 

servizi sociali e una parte a quelli 
associativi». La «soluzione tempo-
ranea» di sistemare nei fondi del 
palazzo lo Zapata, avanzata da Pi-
ciocchi,  al  Municipio non piace:  
«In tanti in zona mi hanno scritto 
esprimendo preoccupazione, per-
ché i palazzi sono molto a ridosso. 
In zone più isolate i concerti non 
creerebbero problemi». 

Gli attivisti, intanto, scelgono il 
silenzio. Il centro sociale si è costi-
tuito in associazione: condizione, 
questa, che rientrava nella richie-
sta preliminare avanzata dal sin-
daco nel corso del primo faccia a 
faccia. Anche Piciocchi sceglie un 
basso profilo sulla vicenda: «Conti-
nuo a seguire intensamente la que-
stione — spiega — sono molto lieto 
che lo Zapata, accogliendo l’invito 
che gli abbiamo rivolto, si sia costi-
tuito in associazione e abbia intra-
preso  un  percorso  di  confronto  
con la civica amministrazione al-
l’insegna del pieno rispetto delle 
regole. Questa è una grande vitto-
ria della legalità che ci offre la pos-
sibilità di proseguire quel dialogo 
che consentirà di trovare presto le 
soluzioni definitive alla ricolloca-
zione dello Zapata. Tra le ipotesi 
anche quelle che tardivamente ha 
proposto il Municipio e alle quali 
stavamo già  guardando da  tem-
po».

Il cantiere sarà 
operativo da 

settembre, tre anni di 
lavori e 10 milioni di 

euro di finanziamento

di Valentina Evelli

Una fila di carriole piene di vasi e 
felci, dalle serre di San Nicola a Ca-
stello d’Albertis. E’ iniziato così il 
trasferimento  delle  migliaia  di  
piante per la riqualificazione di val-
letta Carbonara. 

Le serre sono ufficialmente chiu-
se da giugno ma i volontari conti-
nuano le operazioni per liberare l’a-
rea  e  spostare  alberi  e  piante  di  
ogni tipo prima dell’avvio del can-
tiere che sarà operativo da settem-
bre. «Non ci fermeremo neppure 
ad agosto, l’obiettivo è riuscire a 
trasferirle tutte entro la fine del-
l’anno — racconta Stella Boj, presi-
dente dell’associazione Le Serre di 
San Nicola — per il momento stia-
mo liberando l’ingresso e le aree di 
collegamento, gran parte delle ser-
re sono ancora piene. Dovrebbe es-
sere mantenuto il  giardino Medi-
terraneo e si sta valutando il da far-
si per le 23 piante di agrumi in ter-
ra». L’associazione ha ripreso la col-
laborazione con Castello d’Alber-

tis che si era fermata nel 2017 ed è lì 
che sono già stati spostati gli olean-
dri, gli iris, i falsi gelsomini e vicino 
alla grotta dei pesci è comparsa la 
prima aiuola con le felci.

«Per  trasportare  le  piante  più  
grandi ci siamo organizzati con il 
furgone, le altre le abbiamo porta-
te anche con le carriole per Corso 
Firenze — continua la presidente — 
Un lavoro che coinvolge una venti-
na di volontari al giorno che si oc-
cuperanno anche di curarle e an-
naffiarle, non possiamo abbando-
narle. Poter lavorare al castello per 
noi è bellissimo, abbiamo trovato 
molto entusiasmo». 

Intanto si guarda al cantiere che 
dovrebbe iniziare tra qualche setti-
mana. Con un piano da 10 milioni 

di euro, fondi del Pnrr, e tre anni di 
lavori per un’area da 18 mila metri 
quadrati che sarà completamente 
riqualificata dall’azienda HW Style 
di Lurano che ha realizzato il parco 
del “bosco verticale” a Milano. 

L’area di valletta Carbonara di-
venterà un nuovo parco pubblico 
che andrà a collegarsi con il recu-
pero dell’Albergo dei poveri come 
studentato e polo didattico, su cui 
sta lavorando l’Università. Nel pro-
getto della valletta al piano alto do-
vrebbero essere mantenute le cin-
que serre storiche, dalle orchidee 
alle felci, una dedicata al paesag-
gio ligure in tutte le sue forme, la 
serra delle succulente e una delle 
talee che saranno riqualificate e re-
staurate. 

Nel  frattempo  l’associazione  si  
sta muovendo su diversi fronti. Ol-
tre a Castello d’Albertis è stata av-
viata una collaborazione con il con-
vento delle clarisse cappuccine in 
via Domenico Chiodo: lì sono state 
trasferite sei arnie di api e nelle fa-
sce davanti al monastero lavorano, 
ad orari ben prestabiliti, i volontari 

che lassù hanno recuperato parte 
degli orti.

«Abbiamo  regalato  piante  aro-
matiche e aloe alla scuola dell’in-
fanzia san Luigi — continua la presi-
dente — E siamo in trattativa per do-
nare all’asilo Bertoncini otto alberi 
da  frutto  nani  per  riprendere  a  
scuola i  laboratori  con i  bambini 
che facevamo in Valletta.  Insom-
ma, l’associazione è più viva che 
mai e a fine cantiere, nel 2026 sono 
fiduciosa che potremmo rientrare 
nelle nostre serre. Sarà un po’ co-
me tornare a casa».

kSenza soste

I lavori per il trasloco della flora
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Diventerà un grande 
parco pubblico che si 

collegherà al 
recupero dell’Albergo 

dei Poveri 

k In discussione

Da tempo si parla di un 
trasferimento del centro sociale 
Zapata dalla sede attuale

Lo scetticismo del presidente Colnaghi: “La soluzione non è idonea per le attività serali, la musica rischia di creare
troppo disturbo”. Proposte due alternative: un magazzino in zona Fiumara e l’ex bocciodromo a San Benigno

IL CASO

Zapata, il trasloco rimane un rebus
il Municipio boccia l’opzione Fortezza 
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